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30.12.2015 

DISCIPLINARE DI GARA – APPALTO INTEGRATO PER LA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA E L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE DI ALCUNE VIE DEL TERRITORIO CON 
ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE (NORME INTEGRATIVE 

AL BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA) 

CUP:  E67H15001910004 – CIG: 6542842C03 – CPV 45233141-9 

 

Procedura:  art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legis lativo n. 163 del 2006 e art. 53, comma 2, 
lett. b), decreto legislativo n. 163 del 2006 
Criterio:  offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi de ll’art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 
2006 

 

Il presente disciplinare costituisce parte integrante del bando di gara di procedura aperta per 
l'affidamento del  la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di riqualificazione di alcune vie 
del territorio con abbattimento barriere architettoniche -  la cui documentazione e  procedura di 
appalto è stata approvata con determinazione a contrattare n. 955/PT   del 23/12/2015. 

L’importo a base di gara è complessivamente di € 818.730,00 oltre IVA, così articolato: per lavori è 
di € 744.930,00 soggetto a ribasso d’asta, oltre oneri della sicurezza di € 47.200,00 non soggetti a 
ribasso, pertanto complessivi € 792.130,00, a cui si sommano le spese per la progettazione 
esecutiva e coordinamento sicurezza fase di progettazione stimate in € 26.600,00 soggetto a 
ribasso, oltre contributi Cassa professionale ed IVA. Il valore complessivo da assoggettare a ribasso 
è pertanto di € 818.730,00, comprensivo di lavori e dei costi professionali di progettazione e 
coordinamento in fase di progettazione. Tutti i costi dei documenti dell’offerta tecnica richiesta in 
sede di gara saranno a carico dell’offerente e non potrà essere chiesto, per gli stessi, alcun 
rimborso. 

La descrizione dei lavori, delle condizioni contrattuali e delle modalità di svolgimento sono di seguito 
specificate. L’appalto è soggetto all’applicazione delle norme di cui al capitolato generale d’appalto e 
del D. Lgs. n. 163/2006 e relativo D.P.R 207/2010.  

La partecipazione alla gara comporta l’accettazione del disciplinare descrittivo e prestazionale degli 
elementi tecnici, del presente disciplinare di gara e del bando e delle relative clausole. 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 13 del D.Lvo 196/2003, esclusivamente nell’ambito 
della presente gara per le finalità inerenti la gestione della procedura e comprenderà, nel rispetto dei 
limiti e delle condizioni poste dall’art. 11 del citato decreto legislativo, tutte le operazioni necessarie 
al trattamento in questione. 

I concorrenti devono obbligatoriamente visionare i luoghi e prendere visione della documentazione 
oggetto dei lavori, previo appuntamento telefonico contattando il Settore Opere per il Territorio e 
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l’Ambiente nei giorni da lunedì a venerdì dalle ore 8,15 alle ore 12,30, e nei pomeriggi di lunedì, 
martedì e giovedì dalle ore 16,45 alle ore 17,45 (rif.: geom. Cristoforo Ierardi; sig.re Cristina Ascesi 
e Lucia Berardi; e-mail: segreteria.llpp@comune.paderno-dugnano.mi.it, tel. 02/91004414-378- 
315, o tramite fax 02/91004406. 

Responsabile del procedimento di gara:  arch. Mauro Papi,  responsabile della Centrale Unica di 
Committenza. 

Responsabile del procedimento : arch. Matteo Moroni. 

 

Art. 1 -  SOGGETTI AMMESSI - REQUISITI DI PARTECIPA ZIONE  

Sono ammessi a partecipare: 

- imprese singole in possesso di attestazione SOA per le categorie indicate nel bando di gara; 

- Raggruppamento temporaneo di concorrenti, che risultino complessivamente in possesso dei 
requisiti prescritti per le imprese singole, nei limiti previsti del DPR n. 207/2010. 

Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovino in una situazione di controllo di 
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, atta ed evidenziare 
che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale: ove accertata tale condizione, dette 
offerte saranno escluse.  
Si evidenzia che i progettisti incaricati della sottoscrizione dei progetti presentati in sede di gara 
dovranno possedere i requisiti previsti dalla legge per l’esercizio della relativa professione.  

Per i concorrenti non residenti in Italia, dovrà essere resa la documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Alle autocertificazioni deve essere obbligatoriamente allegata copia fotostatica di un documento di 
identità dei sottoscrittori in corso di validità. 
 
Art. 2 -  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  E CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA  

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’operatore economico che in sede di gara avrà 
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata da un’apposita Commissione in base 
ai seguenti elementi secondo la metodologia dell’all. G) del DPR 207 del 2010, con metodo 
aggregativo compensatore o della sommatoria pesata di cui lett.a.4): 
I Punti a disposizione da assoggettare alla verifica sono così suddivisi: 

- Fattore qualità: fino a Punti 70 (Offerta tecnica – progetto) 

- Fattore prezzo: fino a Punti 30 (Offerta economica) 
Per un punteggio massimo di 100 punti. Il punteggio attribuito per l’aggiudicazione sarà pertanto il 
risultato della somma dei punti assegnati al fattore “qualità del progetto” e al “fattore prezzo”, quest’ 
ultimo calcolato con formula matematica proporzionale. 
La valutazione dell'offerta e l'assegnazione del punteggio sarà effettuata sulla base dei seguenti 
pesi: 
 

a) Valore della proposta tecnica (max punti 70): 
 
 

ELEMENTI E SUB ELEMENTI 
Sub 
Punti 

Punti Tot.  
max 

 PUNTEGGIO MASSIMO OFFERTA TECNICA   70 
A Progetto  tecnico-organizzativo:  fino a 40 
A1 Qualità del dettaglio dei rilievi svolti in ogni singolo ambito, desunti 

dagli elaborati predetti 
15   
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A2 Indicazioni tecniche atte ad incrementare la durabilità dei materiali 
posati, e conseguentemente ridurre i costi di manutenzione delle 
opere da realizzare; indicazioni inerenti l’introduzione di materiali 
compatibili col contesto aventi qualità superiore o tecniche di posa 
innovative e migliorative  

13   

A3 Indicazioni per garantire il miglioramento dei flussi di circolazione nel 
contesto oggetto dei singoli ambiti conseguenti alla qualità dei 
progetti presentati 

12   

 
B Caratteristiche e struttura del cantiere e lavorazi oni:  fino a  30 
B1 Proposte esecutive e di cantierizzazione per limitare il tempo e 

l’entità di occupazione dei cantieri nelle aree stradali, per 
minimizzare le interferenze con il traffico veicolare e con gli utenti 
“deboli” conservando il più possibile la fruizione delle superfici 
pubbliche oggetto di ogni singolo intervento. 

15   

B2 Indicazioni per l’organizzazione dei lavori nei diversi ambiti attuando 
la disponibilità di cantieri contemporanei in più luoghi, nonché le 
lavorazioni in orari di minor impatto con il traffico, allo scopo di 
contenere i tempi di esecuzione, comprendendo nella proposta 
l’esecuzione delle asfaltature oggetto d’offerta. 

15   

 
 
b) Valore della proposta economica  
 
2. ELEMENTI QUANTITATIVI: 
Ribasso percentuale sull’importo a base di gara fino a max punti 30 , calcolato attraverso formula 
matematica, di cui:  
- fino a max 26 punti per il ribasso offerto sull’imp orto dei lavori posto a base di gara  (26 

punti al maggior ribasso, e gli altri in misura proporzionale a scendere), 
-  fino a max 4 punti per il ribasso offerto per la pr ogettazione esecutiva  posto a base di 

gara  (4 punti al maggior ribasso, e gli altri in misura proporzionale a scendere); 
- non concorre  all’attribuzione di un punteggio il ribasso del prezzo di cui all’art. 6 del 

Disciplinare descrittivo. 
 
L’attribuzione dei punteggi sopra indicati può port are ad un TOTALE PUNTI max pari a 100. 
 
L’appalto verrà assegnato al concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale finale più alto, 
secondo la documentazione esibita dal concorrente, composto dalla somma dei punteggi ottenuti nei 
seguenti elementi di valutazione: “OFFERTA TECNICA + OFFERTA ECONOMICA”, che  sarà 
ritenuta l’offerta economicamente più vantaggiosa.  

Il Comune si riserva: 
- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta 

congrua, conveniente ed idonea; 
- di non aggiudicare il presente appalto, se nessuna offerta risulta conveniente o idonea in 

relazione all’oggetto del contratto, senza che i partecipanti possano richiedere compensi o 
rimborsi di sorta. 

La presente Stazione appaltante evidenzia che i lavori in appalto dovranno essere eseguiti nel corso 
del 2016; gli importi sono finanziati con fondi propri del Comune inclusi nel fondo pluriennale 
vincolato dell’anno di scadenza dell’obbligazione.  
 
Art. 3 -  TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
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Il concorrente dovrà far pervenire la propria offerta, redatta in lingua italiana entro il termine 
perentorio – pena l’esclusione dalla gara – delle ore 12.00 (dodici) del giorno 14/03/2016  a mezzo 
raccomandata postale o consegna a mani, al seguente indirizzo: COMUNE DI PADERNO  - 
UFFICIO PROTOCOLLO – VIA GRANDI 15 – 20037  PADERNO DUGNANO 

N.B.: in caso di consegna a mano, gli orari di apertura al pubblico dell’Ufficio  Protocollo Generale 
sono: 

- dal lunedì al venerdì: dalle ore 8,15 alle ore 12,30; 

- il martedì ed il giovedì: dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 16,45 alle ore 17,45 

Il recapito del plico entro il termine prescritto è ad esclusivo rischio del mittente. Conseguentemente, 
saranno prese in considerazione solo le offerte pervenute entro il termine stabilito. Ai fini del rispetto 
del termine farà fede unicamente il timbro di ricezione apposto dal Protocollo Generale. 

Le offerte saranno rispettose dei contenuti del CODICE ETICO DEGLI APPALTI COMUNALI, 
reperibile all’indirizzo internet: www.comune.paderno-dugnano.mi.it, sezione Amministrazione 
Trasparente/Opere pubbliche /Altri documenti – 

 
Art . 4 -  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 15/03/2016 ore 9:30  presso Sala riunioni del Settore 
Opere per il Territorio e l’Ambiente – 3^ Piano. 

La data di espletamento delle successive sedute pubbliche verrà comunicata sul sito web 
all’indirizzo www.comune.paderno-dugnano.mi.it. 

La Commissione giudicatrice della gara, appositamente nominata, potrà richiedere alle ditte 
concorrenti chiarimenti sulla documentazione presentata. 

L’offerta tecnica presentata dal concorrente che risulterà vincitore resterà di proprietà del Comune, 
senza corresponsione di alcun altro compenso rispetto all’importo posto a base di gara. Nulla 
spetterà agli altri concorrenti a titolo di compenso o rimborso di oneri sostenuti per la redazione della 
documentazione richiesta, essendo gli stessi requisito indispensabile per la partecipazione alla gara 
e la valutazione del punteggio. 

Sono a carico dell'aggiudicatario le spese contrattuali, gli oneri fiscali ed il versamento della cauzione 
definitiva. In caso di mancata stipulazione del contratto di appalto per causa imputabile al 
concorrente aggiudicatario, il Comune di Paderno Dugnano procederà alla revoca 
dell'aggiudicazione, all'escussione della cauzione a titolo di risarcimento danni, valutando 
l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

Art. 5 INFORMAZIONI GENERALI   

Il progetto definitivo è stato approvato con determinazione n. 955/PT del 23/12/2015 e autorizzato la 
contrattazione. La validazione del progetto definitivo è contenuta nel verbale del 15/12/2015. 

5. 1 Condizioni di partecipazione  

a) Requisiti di ordine generale:  

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
paragrafi: 

- operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 
artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e 
consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

- operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti 
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temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e- bis (le aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), 
dell’art. 34, comma 1, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi 
ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice; 

- operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 47 del Codice nonché del presente 
disciplinare di gara. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

► le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 

► le  cause  di  divieto,  decadenza  o  di  sospensione  di  cui  all’art.  67  del  d.lgs.  6 settembre 
2011, n. 159; 

► le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

► l ’ a s s e n z a  d i  autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78) per gli operatori economici 
aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. “black list”. 

E’ altresì esclusa la partecipazione :  

► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del 
Codice, che s i  presentano in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) 
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, 
comma 7, secondo periodo, del Codice, con divieto di partecipazione in qualsiasi altra forma 
alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c), 
(consorzi stabili). In caso di violazione del divieto sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il 
consorziato. Si ricorda che i requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascun 
consorziato e dal consorzio stesso. 

b) Requisiti di idoneità professionale imprese di c ostruzione:  

1. Iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura per le attività oggetto del presente appalto, ovvero, se si tratta di impresa straniera 
con sede legale nell’ambito dei paesi dell’Unione Europea, l’iscrizione, secondo le modalità 
previste dallo Stato di residenza del concorrente; 

2. Le Società Cooperative ed i Consorzi fra Società Cooperative di Produzione e Lavoro 
devono possedere l’iscrizione nell’Albo Nazionale delle società cooperative, presso il 
Ministero delle Attività Produttive, ora dello Sviluppo Economico. 

c) Requisiti di idoneità professionale dei progetti sti indicati/associati/dipendenti  per lo 
svolgimento delle prestazioni di progettazione e coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione: 

Si richiamano le disposizioni di cui agli artt. 36, 37, 90 del Codice, dell’art. 92 del suo 
Regolamento, nonché le norme deontologiche di riferimento per ogni categoria professionale dei 
partecipanti. 
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1. Abilitazione all’esercizio professionale previsto per tutti i professionisti che svolgono l’incarico; 
Iscrizione valida all’Albo dell’Ordine professionale di riferimento. 

2. Abilitazione per l’espletamento delle funzioni di Coordinatore per la Sicurezza in Fase di 
progettazione di cui al D. Lgs. 81/2008; 

3. Se trattasi di società di professionisti, società di ingegneria, consorzi stabili, iscrizione nel 
Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) per le 
attività oggetto del presente appalto; 

4. Se trattasi di Società Cooperativa, Certificato di iscrizione nell’Albo Nazionale delle Società 
Cooperative, presso il Ministero delle Attività Produttive, ora dello Sviluppo Economico, o 
equipollente se trattasi di un concorrente appartenente ad altro Stato membro non residente in 
Italia; 

5. Le società di ingegneria devono possedere i requisiti di cui all’art. 254 del D.P.R. 207/2010; 

6. Le società di professionisti devono possedere i requisiti di cui all’art. 255 del D.P.R. 207/2010; 

7. I Consorzi Stabili  di professionisti e di società di ingegneria devono possedere i requisiti di cui 
all’art. 256 del D.P.R. 207/2010. 

d) Requisiti minimi di ordine speciale/qualificazio ne:  

 
Qualificazione per la costruzione:   

- possesso di attestazione di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici, in corso di 
validità, rilasciata da Società di Attestazione (SOA), regolarmente autorizzata ai sensi del 
D.P.R. 207/2010, per le categorie e classifiche come sopra individuate. 

- Il concorrente dovrà essere in possesso della certificazione del sistema di gestione per la qualità 
aziendale EN ISO 9000, conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, relativa al 
settore di attività. Nel caso di consorzio, il requisito relativo al sistema di qualità aziendale, 
qualora non posseduto dal consorzio stesso, deve essere posseduto da ciascuno dei consorziati 
che concorrono ai requisiti per la qualificazione. 

- IN   CASO   DI   RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI   D’IMPRESE,   DI   CONSORZIO  DI 
CONCORRENTI O DI GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f), del D.Lgs n. 163/2006, di 
tipo ORIZZONTALE, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di 
gara devono essere posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima 
del 40% dell’importo dei lavori; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% 
dell’importo dei lavori stessi. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti la mandataria in ogni caso 
assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle 
mandanti (art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010). 

- IN   CASO   DI   RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI   D’IMPRESE,   DI   CONSORZIO  DI 
CONCORRENTI O DI GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.Lgs. n. 163/2006, di 
tipo VERTICALE, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono essere posseduti 
dalla mandataria nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante 
possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella 
misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte 
dalle mandanti sono posseduti dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente (art. 92, 
comma 3, del D.P.R. 207/2010). 

 
Qualificazione per la progettazione:  
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Ai sensi dell’articolo 53, comma 3, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. , poiché il contratto ha per 
oggetto anche la progettazione esecutiva oltre all’esecuzione dei lavori, gli operatori economici 
devono possedere i requisiti prescritti per i progettisti, ovvero avvalersi di progettisti qualificati, da 
indicare nell’offerta, o partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione.  
Le classi e le categorie dei lavori oggetto di progettazione definitiva/esecutiva sono individuate nel 
bando e nel capitolato. 

I concorrenti in possesso di attestazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione 
devono possedere i requisiti per i progettisti attraverso l’associazione o l’indicazione in sede di 
offerta di un progettista scelto tra i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) 
ed h) del D. Lgs. 163/2006, laddove i predetti requisiti non siano dimostrati attraverso il proprio 
staff di progettazione. 

i concorrenti in possesso dell’attestazione SOA per sola costruzione, ai sensi dell’articolo 92, 
comma 6 del D.P.R. 207/2010 devono possedere i requisiti richiesti per i progettisti attraverso un 
progettista associato o indicato in sede di offerta in grado di dimostrarli, scelto fra i soggetti di cui 
all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) ed h) del D. Lgs. 163/2006.   

In relazione ai requisiti minimi per la progettazione, economico – finanziari e tecnico – 
organizzativi previsti per la partecipazione alla gara, si richiede: 

1) Avvenuto espletamento negli ultimi cinque anni, d i  a l m e n o  3  incarichi di progettazione 
esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione, relativi a lavori appartenenti alla 
categoria e classe a cui si riferisce la prestazione sopra richiesta, ciascuno per importi equivalenti 
al valore dell’appalto. 

Il progettista, sia esso persona fisica o giuridica , non dovrà partecipare con o essere  
indicato da più soggetti partecipanti alla gara pen a l’esclusione dei medesimi.  

Tutti i concorrenti, singoli o raggruppati, con o senza attestazione SOA per la progettazione, 
dovranno dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, utilizzando il modello di 
dichiarazione allegato n. 2 al presente disciplinare, quanto di seguito indicato: 

- i dati identificativi dei soggetti di cui intendono avvalersi per il servizio di progettazione 
esecutiva, ed in particolare quelli dei seguenti professionisti, specificando se appartenenti 
al proprio staff tecnico oppure se associati o incaricati: 

- progettista/i di cui intendono avvalersi; 

- professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche; 

- coordinatore della  sicurezza  in  fase  di  progettazione, ed esecuzione firmatario  del 
PSC,  (D.Lgs.81/2008). 

e) Avvalimento:  

Qualora, ai sensi dell’art. 49 D.LGS . 163/2006, l’offerente intenda ricorrere all’avvalimento   
delle capacità di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di altri soggetti, dovrà 
produrre: 

a) una propria dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante l’avvalimento 
dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti 
stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta da parte dell’impresa 
ausiliaria attestante quanto segue: 

c)   il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38; 
d)   l’obbligo verso l’offerente e verso l’Amministrazione appaltante a mettere a disposizione per 
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tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
e)   che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 né si trova in 

una situazione di controllo di cui all’art. 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano 
alla gara; 

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto; 

g) stampa dei “PASSoe” rilasciati dal sistema AVCPass all’offerente che intende fare ricorso 
all’avvalimento ed all’impresa Ausiliaria, registrati al servizio previo accesso all’apposito link sul 
Portale AVCP.  

A pena di esclusione , la documentazione di cui ai punti a), b), c) e d) dovrà essere inserita nel 
plico 1 – “Documentazione amministrativa”. 

Conformemente all’orientamento espresso dall’Autorità di Vigilanza, sulla base di una consolidata 
giurisprudenza amministrativa, le certificazioni di qualità devono ritenersi requisito soggettivo e, 
come tale, non oggetto di avvalimento, “poiché le stesse sono volte ad assicurare che l’impresa 
svolga i lavori secondo un livello minimo di prestazioni, accertato da un organismo qualificato”.   

f) Si rende noto che la verifica del possesso dei requisiti di ordine gener ale ex art. 38  del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., di idoneità professionale ex art. 39 del citato decreto avverrà, ai sensi 
dell’art. 6-bis del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e della deliberazione dell’Autorità di Vigilanza per i 
contratti Pubblici n. 111 Adunanza del 20/12/2012, attraverso l’utilizzo dell’AVCPass, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis e dal comma 3 dell’art. 5 della citata 
deliberazione AVCP 111/2012. 
Tutti i soggetti interessato alla procedura, pertanto, devono necessariamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPass) secondo le 
istruzioni ivi contenute. Si rinvia alla citata deliberazione n. 111/2012 per ogni dettaglio operativo. 

g) Tracciabilità:   l’aggiudicatario si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge n. 136/2010. Il mancato rispetto di tale legge comporterà la risoluzione del contratto per 
grave inadempimento contrattuale e la contestuale informazione alla Prefettura territorialmente 
competente, ai sensi della Legge. 

h) I dati forniti dalle imprese saranno trattati , ai sensi del D. Lgs. 196/2003, esclusivamente 
nell’ambito del presente procedimento.  

i) Obbligo di presa visione dei luoghi: quale condizione di partecipazione alla gara, il 
rappresentante legale dell’Impresa candidata, o un suo delegato munito di apposita delega, 
dovranno prendere visione dei luoghi oggetto della progettazione e dell’esecuzione dei alvori. 
Trattandosi di edificio scolastico frequentato e soggetto alla responsabilità datoriale della direzione 
scolastica, la presa visione è soggetta al sopralluogo concordato con la presenza di un referente 
della stazione appaltante. Previo appuntamento telefonico, il rappresentante dell’impresa candidata 
effettuerà la visita accompagnato dal RUP o dal tecnico comunale incaricato che rilascerà l’apposita 
attestazione che costituisce documento annesso all’offerta. 

l) Subappalto:  Nel caso in cui l’aggiudicatario intenda avvalersi del subappalto dovrà precisarlo in 
sede d’offerta.  

 
ART. 6. MODALITA’ RELATIVE ALLA PRESENTAZIONE DELL’ OFFERTA 
 
 
La documentazione costituente l’offerta dovrà essere contenuta in un plico principale, sigillato  
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preferibilmente con nastro adesivo e comunque in modo da garantire l’integrità  e controfirmato 
sui lembi di chiusura dal soggetto che sottoscrive l’offerta, sul quale dovranno essere indicati: 

a) la ragione sociale del concorrente; per i concorrenti raggruppati o consorziati la ragione sociale 
del mandatario, nonché delle altre imprese costituenti il raggruppamento o consorzio; 

b) l’oggetto “Offerta per  Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione 
dei lavori di riqualificazione di alcune vie del te rritorio con abbattimento barriere 
architettoniche – Cup: E67H15001910004 – CIG: 65428 42C03” – NON APRIRE”. 

 

Il suddetto plico dovrà contenere, pena l’esclusione dalla gara : 

- Un plico recante la denominazione “Plico 1 - Documentazione amministrativa” contenente 
quanto indicato nel seguito; 

- Un plico recante la denominazione “Plico 2- Offerta tecnica”, contenente quanto indicato 
nel seguito; 

- Un plico recante la denominazione “Plico 3 - Offerta economica”, contenente quanto 
indicato nel seguito. 

Ognuna delle predette buste dovrà essere chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, con timbro 
dell’offerente. 
Si fa presente che la mancanza di uno dei qualsiasi dei predetti plichi, nonché la mancata 
osservanza delle prescrizioni riguardanti la chiusura della busta PLICO 3 contenente l’offerta, 
comporteranno l’immediata esclusione dalle successive fasi della gara. 
Nel rispetto dell’art. 46 del codice relativo alla tassatività delle clausole di esclusione, e per 
l’attuazione dei princìpi per favorire la più ampia partecipazione, la parità di condizioni per una leale 
concorrenza dei partecipanti, il Comune precisa: 

- la mancata osservanza delle prescrizioni relative alla chiusura del plico principale comporterà 
l’esclusione dalla gara, nonché la non integrità del plico contenente l'offerta “Plico 3 - Offerta 
economica”. In ogni caso ogni irregolarità relativa alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, 
secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte, 
comporterà l’esclusione dalla gara;  

- l’esclusione per difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle autodichiarazioni 
o di altri elementi e/o documenti essenziali, compresa l’assenza di documenti di identità dei 
sottoscrittori degli stessi;  

- l’esclusione in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice e dal 
Regolamento, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto dei documenti e delle 
dichiarazioni, compresa l’incompletezza degli stessi anche a causa della mancata compilazione 
di parti sostanziali fondamentali delle dichiarazioni (di cui sono predisposti appositi modelli che 
costituiscono allegato del presente disciplinare), e anche l’inclusione di ulteriori dichiarazioni o 
documenti non richiesti per l’ammissione alla gara, tali da risultare contraddittori, incerti, 
incompleti e da richiedere interpretazione degli stessi, del relativo contenuto, e pertanto violando 
la parità di condizioni alla gara; 

E’ ammesso il ricorso del soccorso istruttorio nei termini indicati nel successivo punto, e nei limiti 
previsti dagli articoli da 38 a 45, del Codice, invitando, se necessario, i concorrenti a completare o a 
fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati, 
evidenziando che le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis, del Codice si applicano a ogni 
ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di 
soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al 
disciplinare di gara, non costituenti le sopra precisate clausole di esclusione tassativa. 

In caso di irregolarità rispetto alla produzione documentale richiesta con il presente disciplinare di 
gara, la stazione appaltante applicherà l’istituto del cd. “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 38, 
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comma 2-bis. del d.lgs. 163/06 assegnando un termine per la regolarizzazione. L’inosservanza del 
termine perentorio assegnato per la regolarizzazione della documentazione 
comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Per ogni irregolarità oggetto di istruttoria mediante soccorso istruttorio e sanata mediante tale 
istituto, come previsto dalla normativa e chiarito dalla Determinazione ANAC n. 1 dell’8.1.2015, si 
applicherà la sanzione pecuniaria di € 818,73 (ottocentodiciotto/73 ), garantita tramite la  cauzione 
provvisoria. 

Le inadempienze o irregolarità indicate dall’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. 163/06, come precisato 
nella Determinazione A.N.AC. n. 1 del 08/01/2015 “Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni 
dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del D.Lgs.  12 aprile 2006, n. 163” non possono 
beneficiare del “soccorso istruttorio”, che per questi casi non verrà applicato, comportando pertanto 
l’esclusione dalla gara, evidenziando pertanto che non sono sanabili: 

- la mancata  effettuazione  del sopralluogo, condizione accertata dalla stazione appaltante 
che trattiene una copia di ogni referto di sopralluogo. A tal proposito, in caso di sopralluogo 
effettuato da un’impresa che successivamente si avvale di ATI o di altra forma di 
partecipazione aggregata o consorziata senza risultare in evidenza quale soggetto offerente, 
è necessario allegare copia del referto di sopralluogo di presa visione; 

- offerte i cui documenti complessivamente evidenziano il mancato adempimento alle 
prescrizioni previste dal Codice dei contratti pubblici e dal D.P.R. 207/10; 

- l’assenza di documenti necessari riferiti ai contenuti dei Plichi 2 “Offerta tecnica” e  3 “Offerta 
economica”; 

-  l’assenza di indicazioni, ovvero l’apposizione sul plico esterno generale di un’indicazione 
totalmente errata o generica, al punto che non sia possibile individuare il plico pervenuto 
come contenente l’offerta per la presente gara; 

- mancato inserimento dell’offerta economica e di quella tecnica in buste separate; 

- in caso di ricorso all’avvalimento: mancata allegazione della dichiarazione di volontà di 
ricorso all’istituto medesimo; 

- in caso di RTI: omissione della indicazione della dichiarazione delle quote di partecipazione 
di ciascun concorrente al raggruppamento medesimo; 

- omesso versamento del contributo dovuto all’ANAC ai sensi dell’art. 1 commi 65 e 67 della 
Legge 266/2005. 
 

 
 

PLICO 1 – “Documentazione amministrativa”  
 
Il “Plico 1 - Documentazione amministrativa dovrà contenere la sotto elencata 
documentazione. Si evidenzia che per ogni dichiarazione sottoscritta e/o documento richiesto a 
firma dei soggetti partecipanti alla gara dovrà essere allegata copia del documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. Tale adempimento è assolto allegando un'unica copia del 
documento nel caso in cui il soggetto che sottoscrive debba firmare più dichiarazioni o più 
documenti. Non costituirà pertanto motivo di esclusione l’assenza di copia del documento di identità 
ad ogni singola dichiarazione sottoscritta dalla medesima persona se almeno una dichiarazione e/o 
documento dalla stessa sottoscritta ne è dotata. Altresì, non costituirà motivo di esclusione 
l’eventuale involontaria mancanza di sottoscrizione di una o più pagine del Disciplinare descrittivo e 
prestazionale di cui al punto 10. 
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SI RACCOMANDA L’UTILIZZO DELLA MODULISTICA PREDISPO STA DALLA STAZIONE 
APPALTANTE ALLO SCOPO DI INDICARE TUTTE LE CONDIZIO NI ED I REQUISITI DA 
ATTESTARE E DICHIARARE.  

1.  A PENA DI ESCLUSIONE,  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (ALL. 1) sottoscritta, dal 
legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di 
identità dei sottoscrittori; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del 
legale rappresentante e, in tal caso, va allegata copia conforme all’originale della relativa 
procura. Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non 
ancora costituiti, a pena di esclusione  la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. La domanda è integrata dalla  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA resa  ai  sensi  del  D.P.R.  n. 445/2000, sottoscritta dal 
legale rappresentante relativa/e al possesso della/e attestazione/i SOA regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, o/e fotocopia, resa conforme all’originale dal legale 
rappresentante, che attestino il possesso della qualificazione per la “progettazione e 
costruzione”  o per la “sola costruzione”, entrambe in categorie e classifiche adeguate ai lavori 
da assumere. Ove non sussiste la qualificazione della “progettazione”, dovrà essere 
puntualmente compilata la parte riferita al raggruppamento temporaneo. Per il 
raggruppamento temporaneo ed i consorzi, il requisito del possesso di adeguata iscrizione 
SOA dovrà far capo all’intero raggruppamento, pertanto potrà eventualmente essere 
posseduto pro-quota delle imprese appartenenti al raggruppamento. Qualora la 
certificazione SOA non documenti il possesso della Certificazione di qualità UNI EN ISO 
9000, occorre produrre copia della medesima in stato di validità per il settore di attività, 
rilasciata da organismo accreditato ai sensi delle norme europee relative alla certificazione 
stessa. 

 
2 A PENA DI ESCLUSIONE,  DICHIARAZIONE   SOSTITUTIVA   (ALL.   2), resa dal  

Legale Rappresentante  dell’offerente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, munito dei poteri 
necessari ad impegnare l’impresa per tutti gli atti e gli effetti giuridici derivanti dalla presente 
gara, corredata di fotocopia del documento di identità del dichiarante, redatta, sulla base del 
modello allegato 2) al presente disciplinare, sottoscritta in calce con firma leggibile e per 
esteso dal legale rappresentante del soggetto concorrente. In caso di raggruppamento di 
imprese o consorzio già costituito o costituendo le dichiarazioni sostitutive dovranno, 
essere presentate da ciascuna Società appartenente al Raggruppamento, a pena di  
esclusione, . 

 
2-bis. A PENA DI ESCLUSIONE , DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA DAL PROGETTISTA/I  

INDICATO/I O ASSOCIATO/I  resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, corredata di fotocopia 
del documento di identità del dichiarante, redatta, preferibilmente, sulla base del modello 
ALL. 2-bis al presente disciplinare. 

 

3 A PENA DI ESCLUSIONE, DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (ALL. 3) resa personalmente da 
ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), c) ed m-ter) del Codice e 
corredate di fotocopia del documento di identità dei dichiaranti. 

 
4 A PENA DI ESCLUSIONE, DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (ALL. 4) resa dal Legale 

Rappresentante dell’offerente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, munito dei poteri necessari ad 
impegnare l’impresa per tutti gli atti e gli effetti giuridici derivanti dalla presente gara, 
non ché  da l  p roge t t i s t a ,   con allegata la copia fotostatica di un documento di identità 
del sottoscrittore,  con la quale il concorrente attesta quanto previsto dall’art. 106, comma 2, 
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del DPR 207/10, l’obbligo di osservanza delle disposizioni del  “Codice Etico degli appalti 
pubblici comunali” del Comune di Paderno Dugnano, ed in materia di subappalto. Il Codice 
Etico è reperibile all’indirizzo internet: www.comune.paderno-dugnano.mi.it, sezione 
Amministrazione Trasparente/Opere pubbliche /Altri documenti – In alternativa alla 
dichiarazione, potrà essere allegata una copia del Codice Etico, sottoscritto per accettazione in 
ogni pagina sia dal Progettista che dal concorrente che partecipa quale soggetto esecutore, 
ciascuna firma munita di timbro e con la copia del documento d’identità dei sottoscrittori.   

 
5 A PENA DI ESCLUSIONE, DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  (ALL.  5 )  resa  dal  Legale  

Rappresentante  del Consorzio ex art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/06  
Pertanto, le consorziate indicate dal consorzio come esecutrici della prestazione, dovranno 
presentare una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 attestante il possesso dei 
requisiti di ordine generale ex art. 38 del D.Lgs. 163/2006. 

5-bis. A PENA DI ESCLUSIONE, DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (ALL. 5-bis) resa dal Legale 
Rappresentante del Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Consorzio ex art. 34, 
comma 1, lett. d), e), f) e f-bis) del D.Lgs. 163/06 con allegata la copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore; 

6. A PENA DI ESCLUSIONE,  L’AVVENUTO SOPRALLUOGO  attestato dalla stazione 
appaltante mediante il Tecnico che ha accompagnato l’impresa, rilasciando copia del 
sopralluogo all’impresa stessa.La validità dell’attestazione è subordinata alla sottoscrizione del 
rappresentante o delegato dell’Impresa, controfirmata dal Tecnico comunale incaricato. 

7.   A PENA DI ESCLUSIONE ,  DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI 
ELEMENTI TECNICI, sottoscritto per accettazione in ogni pagina, sia soggetto che progetta 
che dal soggetto che eseguirà i lavori, sottoscritto per accettazione in ogni pagina sia dal 
Progettista che dal concorrente che partecipa quale soggetto esecutore, ciascuna firma 
munita di timbro e con la copia del documento d’identità dei sottoscrittori.   

8.  A PENA DI ESCLUSIONE, VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO  all’ANAC di €  80,00 (Euro 
ottanta/00) di cui alla deliberazione del 09/12/2014, con le seguente modalità: 

 
• on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. A 

riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e 
allegare all’offerta) all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 
resterà disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione 
Contributi; 

• oppure in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione 
Contributi, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 
bollette e bollettini.  L’operatore economico al momento del pagamento deve verificare 
l’esattezza dei dati riportati sullo scontrino rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale 
e il CIG della procedura alla quale intende partecipare). Lo scontrino dovrà essere allegato, in 
originale, all’offerta. 

In caso di R.T.I. o di consorzi (costituendi o già costituiti) dovrà essere effettuato un unico 
versamento. E’ fatta salva la verificabilità da parte della stazione appaltante. 

9.  A PENA DI ESCLUSIONE, CAUZIONE PROVVISORIA  di € 16.374,60 
(sedicimilatrecentosettantaquattro/60) , pari al 2% dell’importo del progetto di € 818.730,00 
a base di gara e comprensivo di oneri di sicurezza (IVA esclusa) da prestarsi mediante: 

• fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o rilasciata da un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 01.09.1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, corredata da copia conforme della autorizzazione 
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ministeriale, redatta in conformità allo schema tipo approvato con il Decreto del Ministero delle 
Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004, integrata con la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2, del Codice Civile, con le seguenti clausole: la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale; l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante;validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta;l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario; la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 

• in alternativa, una cauzione effettuata mediante versamento in contanti o in titoli del 
debito pubblico presso la Tesoreria comunale – Banca Popolare di Milano – Filiale di Paderno 
Dugnano – via Rotondi, 49, o, in alternativa, con assegno circolare intestato alla Tesoreria  del 
Comune di Paderno Dugnano. Ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. lgs. n. 163/2006 e s.m., 
tale cauzione deve essere corredata dall’impegno, accompagnato da copia conforme della 
autorizzazione ministeriale, di un fidejussore verso il concorrente a rilasciare garanzia 
definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. A scelta dell’offerente, il fidejussore può 
essere bancario, assicurativo o intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del D. Lgs. 01/09/1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata 
da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000,  la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000  di cui all’art. 75 comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006. In tal 
caso, deve essere necessariamente prodotta la certificazione ISO, anche in copia conforme 
autocertificata, salvo che tale possesso risulti già dall'attestazione SOA. Si precisa che in caso 
di RTI la riduzione della garanzia è possibile solo se tutte le imprese sono certificate. Ai non 
aggiudicatari la garanzia sarà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva (mediante 
raccomandata); 

Nel caso di imprese che si sono impegnate a costituire un raggruppamento temporaneo di 
imprese in caso di aggiudicazione i documenti di cui ai precedenti punti 5), 7) e 8) dovranno 
essere unici per il Raggruppamento. 

10. Documento denominato “PASSOE”  rilasciato attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS con 
le modalità indicate nella deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012 e successive 
modificazioni e integrazioni, in attuazione dell’art. 6-bis del codice dei contratti, previa 
registrazione on-line al sistema accedendo all’apposita link sul Portale AVCP (Servizi ad 
accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del CIG 
che identifica la procedura. Detto documento consente di effettuare la verifica dei requisiti 
dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte 
dell’Amministrazione. 

PLICO 2 – “Offerta Tecnica”  
 
 
Il plico  n. 2, recante all’esterno la dicitura  “Offerta tecnica”, dovrà contenere,  a pena d’esclusione, 
la documentazione,  ai sensi dell’art. 2 del disciplinare di gara, nei limiti stabiliti dal Disciplinare 
descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici. 

 
Le proposte tecniche devono essere illustrate, separatamente e ordinatamente, in modo da 
individuare ciascun criterio mediante relazioni distinte: 
 

Note in merito alla formalità della documentazione: 
- le relazioni devono essere sottoscritte dal concorrente su ogni foglio; 
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- in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio occasionale, è sufficiente che la 
sottoscrizione sia effettuata dall’operatore economico mandatario o capogruppo e dal progettista; 
- dall’offerta tecnica non deve risultare, a pena di esclusione, alcun elemento che possa rendere 
palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica. 

 

PLICO 3 – “Offerta Economica”  
 
Il plico n. 3, recante all’esterno la dicitura “Offerta  Economica”, dovrà contenere, a pena di 
esclusione, l’offerta redatta come di seguito indicato, la cui documentazione dovrà essere siglata in 
ogni pagina e sottoscritta in calce, con firma leggibile e per esteso: 
 

1) dichiarazione con apposta marca da bollo del valore di € 16,00,  riportante  l’oggetto  della  
gara  e  i  dati  identificativi  del  concorrente, sottoscritta dal legale rappresentante (in caso di 
raggruppamento di impresa già costituito, dal Legale rappresentante della Società mandataria; 
nel caso di un raggruppamento temporaneo di imprese, da ogni partecipante) contenente: 
� l’indicazione del ribasso percentuale , espresso in cifre e in lettera, da applicare:  

- ai  lavori soggetti a ribasso; 
- per la progettazione esecutiva. 
Il ribasso potrà essere espresso con un numero massimo di tre decimali. 
In caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere, 
prevale il ribasso indicato in lettere. 

� l’indicazione del prezzo totale dell’offerta al net to del ribasso offerto, espresso in 
cifre e lettere. L’indicazione che l’offerta economica è omnicomprensiva degli oneri 
derivanti dal contenuto della progettazione definitiva, compreso le eventuali 
richieste di modifica/integrazione che dovessero essere richieste dagli  Enti  
competenti  al rilascio dei pareri/nullaosta necessari alla realizzazione dell’opera. 

� L’indicazione dei costi interni per la sicurezza de l lavoro , ai sensi dell’art. 26, co. 3 
quinto periodo, del D.Lgs. n. 81 del 2008 ed artt. 86 co. 3bis, e 87 co. 4, secondo 
periodo del D.Lgs. 163/06. (Sentenza C.d.S. , Adunanza Plenaria, 20 Marzo 2015 n. 3) 

Si precisa che nell’offerta economica deve essere indicato il ribasso per le prestazioni previste 
dall’art. 6 del disciplinare descrittivo, fermo restando che qualora non venga esplicitato, non si 
procederà all’esclusione e si applicherà il ribasso offerto per i lavori. 
 

ART. 7 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

La Stazione Appaltante valuterà la congruità delle offerte ai sensi dell’art. 86, commi 2 e 3 del 
Codice.   

Ai sensi dell’art. 88 co.7 D.Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante può procedere 
contemporaneamente alla verifica di anomalia delle offerte. 

Le modalità di verifica delle anomalie saranno così svolte: 

b) la stazione appaltante esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle 
giustificazioni fornite e, ove non le ritenga sufficienti, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 

c) all’offerente è assegnato un termine perentorio per la presentazione, in forma scritta, delle 
precisazioni; 

d) la stazione appaltante esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle 
precisazioni fornite; 

e) prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca 
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l’offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni 
elemento che ritenga utile; 

f) la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 
dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro il termine 
stabilito, ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione; 

g) la stazione appaltante esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le 
giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risultano, nel complesso, 
inaffidabili, valutando di aggiudicare alla migliore offerta non anomala. 

 
ART. 8 ACCERTAMENTI  

L’Amministrazione  effettuerà  i  controlli  tramite  il  sistema AVCpass,  in  caso  di  necessità 
ricorrerà alla procedura di cui all’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 come di seguito descritta. 
L’Amministrazione Appaltante, prima di procedere all’apertura delle buste contenenti l’offerta 
economica, provvederà a sorteggiare un numero di concorrenti, pari al 10% del numero dei 
concorrenti  ammessi  arrotondato  all’unità  superiore,  ai  quali,  tramite  PEC/fax  inviato  al 
numero indicato dalla Ditta concorrente, verrà richiesto di comprovare,  entro il termine  
perentorio di 10 giorni naturali, successivi e cont inui dalla data della richiesta stessa,  il 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati 

Ai concorrenti sorteggiati verrà data comunicazione dell’avvenuto sorteggio tramite 
comunicazione via PEC all’indirizzo indicato dal concorrente. 

Si segnala che a fronte della mancata registrazione al servizio AVCPass da parte di un 
Operatore Economico sottoposto a verifica, l’Amministrazione appaltante dovrà escludere il 
concorrente.  

Tenuto conto della perentorietà del termine sopra indicato, si suggerisce a tutti i concorrenti di 
inserire sul sistema AVCPass, già prima dell’effettuazione del sorteggio, i documenti relativi     alla 
dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico- 
professionale che sono nella loro esclusiva disponibilità e, pertanto, non reperibili presso Enti 
Certificati, onde evitare l’esclusione dalla gara per decorrenza dei termini stabiliti per la 
produzione documentale. 

Si precisa, con riferimento alla verifica del possesso dei requisiti da parte dei progettisti, che 
dovranno essere prodotti: 

1. d o c u m e n t a z i o n e  all’uopo rilasciate dagli Enti committenti atti a comprovare il possesso 
del requisito “Qualificazione per la progettazione”, relative ai servizi espletati nel periodo dal 
dicembre 2010 al  dicembre 2015, per l’importo complessivo minimo richiesto nella 
documentazione d’appalto, complete di tipologia analitica e dettagliata, importi, periodi e 
luoghi di esecuzione delle singole prestazioni ed attestanti l’esecuzione a regola d’arte ed il 
buon esito  delle stesse; 

2. Ad integrazione e/o in alternativa, pubblicazioni relative agli interventi necessari per la 
dimostrazione di detto requisito. 

Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell’offerta, l’Amministrazione 
appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, alla escussione della relativa 
cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6, 
comma 11 D.Lgs.163/2006. 

Le medesime verifiche verranno effettuate, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni 
di gara, anche nei confronti dell’aggiudicatario e del concorrente che segue in graduatoria, e nel 
caso in cui tali accertamenti non confermino le loro dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni e 
si procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente 
eventuale nuova aggiudicazione. 
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Relativamente ai requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 comma 1) D.Lgs. 163/2006, 
l’Amministrazione appaltante si riserva in ogni fase della procedura la facoltà di richiedere la 
documentazione dimostrativa di quanto autodichiarato e di procedere alle necessarie verifiche. 

ART. 9 PROCEDURA DI GARA  

Le offerte presentate dei concorrenti, nei termini e modi sopra indicati, saranno sottoposte 
all’esame di un’apposita Commissione Giudicatrice, all’uopo nominata dall’Amministrazione ai 
sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006, la quale, in seduta pubblica, procederà preliminarmente 
alla verifica delle dichiarazioni e dei documenti presentati dai concorrenti ed alla esclusione dalla 
gara degli offerenti che non abbiano presentato la documentazione richiesta secondo le 
previsioni di gara. 

Le offerte ritenute valide verranno quindi esaminate dalla stessa Commissione che, in sedute 
riservate, procederà alla valutazione della documentazione tecnica e all’attribuzione dei punteggi 
secondo i criteri di seguito elencati. 

Il progetto-offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuato sulla scorta dei seguenti 
elementi sopra menzionati. La Commissione potrà richiedere alle ditte concorrenti chiarimenti sulla 
documentazione presentata. 

Al termine della valutazione delle offerte tecniche, in una seduta pubblica successiva la cui data 
verrà resa nota con avviso pubblicato sul sito web del Comune di Paderno Dugnano  – 
“Profilo del committente” all’indirizzo http://www.comune.paderno-dugnano.mi.it, la Commissione, 
dopo aver dato lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procederà all’apertura 
delle buste contenenti la “documentazione economica”, alla verbalizzazione delle offerte e dei 
ribassi, al calcolo dei punteggi relativi al ribasso economico, nonché alla determinazione della 
soglia di anomalia ai sensi dell’art. 86, co.2, D.Lgs. n. 163/2006. 

Sulla base dei punteggi così ottenuti sarà compilata la graduatoria provvisoria ai fini 
dell’aggiudicazione. 

In caso di offerte con uguale punteggio complessivo l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta 
che presenta il ribasso maggiore. Qualora anche questi dovessero essere uguali si applicheranno 
le disposizioni di cui all’art. 77 del R.D. 827/1924; 

L’Aggiudicatario ed il concorrente che segue nella graduatoria risultante dall’aggiudicazione 
provvisoria, laddove essi non siano stati oggetto del sorteggio ex art. 48 del D.lgs. n. 163/2006, 
verranno sottoposti alle verifiche di cui all’art. 48 del D,Lgs. 163/2006, con le modalità di cui 
all’art. 8 “Accertamenti”. 

I progetti presentati dal concorrente che risulterà vincitore resterà di proprietà del Comune, senza 
corresponsione di alcun compenso. Nulla spetterà agli altri concorrenti a titolo di compenso o 
rimborso di oneri sostenuti per la redazione dei progetti. Si rinvia per quanto sopra ai contenuti del 
capitolato speciale di gara. 

ART. 10 AGGIUDICAZIONE  

Nei termini di legge il Comune di Paderno Dugnano procederà all’aggiudicazione definitiva della 
gara. Si precisa che l’Amministrazione Appaltante, nel rispetto della vigente normativa, per motivate 
e giustificate ragioni, potrà modificare l’iter procedurale sopra specificato ed in generale quello 
indicato nel presente disciplinare, nel rispetto della normativa. 

L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta valida. Nel caso di gara 
deserta o priva di offerte valide, il Comune si riserva di procedere ai sensi dell’art. 57 del Codice. La 
stazione appaltante si riserva comunque di non aggiudicare, ovvero di sospendere il presente 
procedimento di gara, ovvero di prorogarlo, senza che tali condizioni possano costituire motivo di 
rivalsa da parte dei partecipanti.  
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Qualora l’Amministrazione Appaltante non dovesse procedere per qualsiasi motivo 
all’aggiudicazione della presente gara, l’Offerente non avrà diritto ad alcun indennizzo o compenso 
e che l’aggiudicazione della gara non produce in alcun modo gli effetti derivanti dalla stipula del 
contratto o dalla lettera di aggiudicazione definitiva. Inoltre, l’offerta incluso utilmente quale primo in 
graduatoria non avrà diritto ad alcun indennizzo o compenso qualora, per qualsiasi motivo, 
l’Amministrazione Appaltante non dovesse c o n c l u d e r e  e  stipulare il contratto relativo alla 
presente gara. 

In caso di inadempienza dell’aggiudicatario per la presentazione di documenti utili ad integrare per 
la validazione il livello di progettazione “definitivo” nei termini assegnati dal RUP, come previsto  
dall’art. 168, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e dal Capitolato speciale, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà, non obbligatoria, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
alla procedura di gara e che risultano utilmente inclusi in graduatoria, al fine di procedere ad una 
nuova aggiudicazione; si provvede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l' aggiudicatario revocato.  

Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva,  i n  e s i t o  
a l l e  comunicazioni ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi 
dell’art. 79 del D.Lgs. 163/06. Sono fatte salve le motivazioni di urgenza richiamando, a tal 
proposito, l’art. 11, 9° comma, D.Lgs. 163/06  

L’Aggiudicatario rinuncia a qualsiasi pretesa di carattere economico e/o giuridico che potrebbe 
derivare da eventuali provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria emessi in seguito ad impugnazione 
degli atti e dei provvedimenti dell’Appaltante, anche successivamente alla stipula del contratto o 
all’invio della lettera di aggiudicazione. 

A carico dell’Impresa che risulterà aggiudicataria dell’appalto graveranno inoltre le spese di bollo, 
i diritti e le spese di registrazione del contratto, nonché ogni altro onere fiscale presente e futuro che 
per legge non sia inderogabilmente posto a carico dell’Amministrazione Appaltante. 

Si precisa che, sono posti a carico degli aggiudicatari di contratti pubblici gli oneri di pubblicità 
legali conseguenti alle spese per la pubblicazione dei bandi e degli avvisi di gara sui quotidiani; 
quantificabili, con riferimento alla presente procedura, in un importo stimato pari ad € 1.000,00, 
(mille/00) che sarà comunque documentato in sede di richiesta. 

L’Aggiudicatario dovrà, fra l’altro provvedere, entro il termine perentorio di 10 giorni naturali, 
successivi e  continui  dalla  data  di  comunicazione  dell’avvenuta  aggiudicazione  definitiva, a 
trasmettere al Comune di Paderno Dugnano la seguente documentazione necessaria alla stipula 
del contratto: 

• Costituire una garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) pari al 10% dell’importo 
contrattuale ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs 163/06 e s.m.i. (aumentata di un punto per ogni 
punto percentuale di ribasso che ecceda il 10%; ove il ribasso ecceda il 20% l’aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%). 

 
• Costituire le altre garanzie assicurative di cui all’art. 125 del DPR 207/2010 e art. 129 del 

D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 

• Sottoscrivere insieme al Responsabile Unico del Procedimento un verbale con il quale si dà 
concordemente atto del permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei 
lavori di cui all’art. 106, comma 3, DPR 207/2010. 

 
• Entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

consegnare 2 copie del piano operativo di sicurezza. 
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La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Sono a carico dell'aggiudicatario le spese contrattuali, gli oneri fiscali ed il versamento della 
cauzione definitiva. In caso di mancata stipulazione del contratto di appalto per causa imputabile al 
concorrente aggiudicatario, il Comune di Paderno Dugnano procederà alla revoca 
dell'aggiudicazione, all'escussione della cauzione a titolo di risarcimento danni, valutando 
l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue in graduatoria nei termini sopra richiamati. 
 
Nel caso in cui l’aggiudicatario intenda avvalersi del subappalto dovrà averlo precisarlo in sede 
d’offerta. Sono ammessi il subappalto e l’affidamento in cottimo ai sensi dell’art. 118 D.Lgs. 
163/2006. E’  fatto  obbligo  all’aggiudicatario  di  trasmettere,  entro  20  giorni  dalla  data  di  
ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti corrisposti al subappaltare o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. Per i progettisti si richiama il divieto di subappalto di cui all’art. 91, comma 3, del 
D.Lgs. n. 163/2006. 
 
Ai sensi art. 53, comma 3bis del D.Lgs 163 del 2006, per l’aggiudicatario è ammessa la facoltà di  
corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di 
progettazione, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione 
dei relativi documenti fiscali del progettista. Le modalità per la corresponsione sono indicate nell’art. 
16 del Capitolato Speciale. 

 
ART. 11 RICHIESTE DI INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  
 
Eventuali richieste di informazioni complementari, anche di natura tecnica, in ordine al contenuto 
dello schema di contratto, del capitolato speciale e del presente disciplinare dovranno essere 
formulate per iscritto e fatte pervenire a mezzo PEC indirizzata a: comune.paderno-
dugnano@pec.regione.lombardia.it, entro e non oltre le ore 17,00 del giorno giovedì 03/03/2016. 
Dopo tale termine non verrà dato riscontro. 

L’Amministrazione non fornirà chiarimenti nell’ipotesi in cui l’oggetto della richiesta faccia 
riferimento a tematiche di cui le normative vigenti forniscano già idonee indicazioni giuridiche ed 
operative. Analogo comportamento assumerà l’Amministrazione nell’ipotesi in cui vengano formulate 
richieste di informazioni complementari la cui risposta risulti pacifica sulla base di una attenta 
lettura degli atti di gara e/o dei chiarimenti già forniti. 

Fatte salve le ragioni organizzative e di economia procedurale sopra indicate, si precisa che i 
comportamenti dell’Amministrazione saranno sempre e comunque valutati alla luce della 
trasparenza della procedura e dell’interesse dell’Amministrazione ad ottenere il maggior numero di 
offerte rispondenti alle esigenze rappresentate negli atti di gara. 

Le risposte alle eventuali richieste di informazioni complementari nonché eventuali variazioni 
relative alla data di apertura delle offerte saranno consultabili e scaricabili sul sito WEB, del 
Comune di Paderno Dugnano– “www.comune.paderno-dugnano.mi.it” all’indirizzo http://www. 
http://www.comune.paderno-dugnano.mi.it/servizi_online/bandi_gara/ 

Resta inteso che, nel rispetto della lex specialis costituita dagli atti di gara, per tutto quanto non 
espressamente disciplinato dall’Amministrazione Appaltante valgono le disposizioni normativi 
vigenti. 

Condizioni per ottenere la documentazione tecnica ( progetto definitivo)  
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Le condizioni dell’appalto sono contenute in apposita documentazione in visione presso l’U.R.P.  
(tel. 02.91.004.320-444)  negli orari di ufficio (Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì dalle 
ore 8,30 alle ore 12,30 e  Lunedì, Martedì e Giovedì  dalle ore 16,45  alle ore 17,45)  e acquistabile 
al Centro Stampa presso il Comune (tel. 02-9183862) con il pagamento delle sole spese di copia. 
Le informazioni di natura tecnica,   potranno essere richieste all’Ufficio Viabilità e Mobilità:   arch. 
Matteo Moroni, geom. Cristoforo Ierardi  tel. n. 02/91004461 - 440 –  mail: 
matteo.moroni@comune.paderno-dugnano.mi.it, e al fax n.  02/91004406. 

Le informazioni di natura amministrativa  e quelle concernenti i documenti da preparare per la 
partecipazione alla gara, potranno essere richieste al Settore Opere per il Territorio e l’Ambiente - 
Ufficio Appalti e Contratti -  tel. n.   02/91004378-491   fax n.  02/91004406.  

Paderno Dugnano Lì 30.12.2015 
 
 
Il Responsabile del Procedimento di Gara      Il Direttore 
f.to arch. Mauro Papi       f.to Arch. Franca Rossetti 
            
 
 
 
Allegati:  

1) Facsimile di domanda di partecipazione e di dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di 
qualificazione tecnico - professionale (art. 90 del DPR 207/10 e s.m.i.). 

2) Facsimile Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale (Art. 38 del D.Lgs. 
163/06 e s.m.i.). 

2-bis) Facsimile Dichiarazione resa dal/i Progettista/i indicato/i o associato/i attestante il possesso dei 
requisiti di ordine generale (Art. 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) e dei requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi (art. 263 DPR 207/10). 

3) Facsimile dichiarazioni integrative da prodursi da parte di ognuno dei soggetti di cui all’art. 38, 
1° comma, lett. b), c) e m ter) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i 

4) Facsimile di dichiarazione sostitutiva ex art. 106 del D.P.R. 207/10 e s.m.i. e art. 118 D.Lgs. 
163/06 e s.m.i. (SUBAPPALTO) 

5) Facsimile di dichiarazioni sostitutive rese dal legale rappresentante del consorzio ex art. 34, 1° 
comma, lett. b), c) D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

5-bis) Facsimile di dichiarazioni sostitutive rese dal legale rappresentante del raggruppamento 
temporaneo d’imprese o consorzio ex art. 34, 1° comma, lettere d), e), f) ed f-bis) D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i.. 

6) Capitolato speciale d’appalto;  

7) Attestazione di avvenuto sopralluogo ove dovranno svolgersi i lavori 

8) Codice Etico degli Appalti Pubblici Comunali; 

9) Modello offerta economica 

 

 


